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STRAGE DI BAMBINI DI LAMPEDUSA, TERRE 

DES HOMMES: BENE RESPINGIMENTO 

ARCHIVIAZIONE 

diritto dell'immigrazione e con-
sulente di Terre des Hommes, 
che sta assistendo alcuni dei 
sopravvissuti. 

La Fondazione Terre des Hom-
mes opera dal 2011 con il pro-
getto Faro di assistenza ai mi-
nori stranieri non accompagnati 
e alle famiglie con bambini e nel 
2016 ha prestato assistenza 
psicologica e psicosociale a 
12.638 persone, in maggioran-
za bambini e famiglie con mino-
ri. Terre des Hommes dispone 
di 2 equipe attive in provincia di 
Catania, Siracusa e Ragusa e 
una a Ventimiglia. Le attività del 
progetto Faro di Terre des 
Hommes a protezione dei mino-
ri stranieri non accompagnati in 
Italia sono finanziate interamen-
te con fondi privati. Tra i mag-
giori donatori troviamo la Fede-
razione Internazionale Terre 
des Hommes, Fondation d‟Har-
court, Association Mondiale des 
Amis de l‟Enfance (Amade), 
Fondazione Marcegaglia e la 
catena d‟abbigliamento C&A. 

Terre des Hommes da quasi 60 
anni è in prima linea per proteg-
gere i bambini di tutto il mondo 
dalla violenza, dall‟abuso e dal-

(Continua a pagina 2) 

T erre des Hommes espri-
me profonda soddisfa-

zione per il respingimento della 
richiesta d'archiviazione dell'in-
chiesta sulla "Strage dei Bambi-
ni", il naufragio dell'imbarcazio-
ne che si è inabissata l'11 otto-
bre 2013 a largo di Lampedusa 
e dove hanno trovato la morte 
60 minori e più di 250 persone, 
per lo più siriani, a cui è stato 
negato soccorso. “Nessun bam-
bino merita un destino atroce 
come questo. Siamo fiduciosi 
che la giustizia non volterà loro 
le spalle", dichiara Federica 
Giannotta, Responsabile dei 
Progetti Italia di Terre des Hom-
mes. "Il mediterraneo è stato 
per anni sotto i riflettori della 
politica internazionale e ora 
sembra quasi dimenticato. Inve-
ce la gente continua a perdere 
la vita come ci confermano gli 
arrivi di navi con salme ancora 
di bambini degli ultimi giorni in 
Sicilia". La Fondazione Terre 
des Hommes Italia è presente a 
Pozzallo e nelle province di 

Catania, Siracusa e Ragusa 
con il Progetto Faro per l'assi-
stenza psicosociale dei minori 
non accompagnati e famiglie on 
minori. 

L'11 ottobre 2013 alle 12.26 
giungevano le prime disperate 
richieste di aiuto dall'imbarca-
zione ove si trovavano circa 400 
profughi siriani in fuga dalla 
guerra (e tra loro circa un centi-
naio di bambini). La nave Libra 
della marina Militare si trovava 
ad una distanza di sole 19 mi-
glia ma interverrà solo dopo le 
17.07 quando la nave si era già 
inabissata. A causa di questo 
ritardo 268 persone e tra queste 
60 bimbi persero la vita. 

"Le leggi del mare, le conven-
zioni internazionali, il codice 
della navigazione e il codice 
penale imponevano agli ufficiali 
oggi imputati e alla comandante 
indagata di intervenire tempesti-
vamente in soccorso dei naufra-
ghi che si trovavano palese-
mente in situazione di pericolo", 
ha dichiarato Alessandra Balle-
rini, avvocato specializzata in 
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lo sfruttamento e per 
assicurare a ogni bambi-
no scuola, educazione 
informale, cure mediche 

(Continua da pagina 1) e cibo.  

Attualmente Terre des 
Hommes è presente in 
67 paesi con 854 proget-
ti a favore dei bambini. 
La Fondazione Terre des 

Hommes Italia fa parte 
della Terre des Hommes 
International Federation, 
lavora in partnership con 
ECHO ed è accreditata 
presso l‟Unione Euro-

pea, l‟ONU, USAID e il 
Ministero degli Esteri 
italiano. Per informazio-
ni: 
www.terredeshommes.it 

E GLI EX PAZIENTI DIVENTANO OPERATORI 

H 
anno imparato a 
convivere col 
cane nero del 

disagio mentale, sono 
riusciti a riprendere in 
mano la propria vita e 
hanno scelto di donarsi 
per accompagnare chi si 
trova ad affrontare anco-
ra la fase più difficile e 
trova conforto in quel 
bagaglio di esperienza e 
"resilienza" che solo chi 
ha affrontato la burrasca 
è capace di mettere a 
disposizione dell'altro.  
Sono i cosiddetti "peers", 
un tempo utenti dei ser-
vizi e oggi operatori che 
prestano in modo retri-
buito o volontario un'atti-
vità di supporto, dopo 
aver attraversato a pro-
pria volta il disagio men-
tale. Trieste rappresenta 
l'avanguardia anche su 
questo fronte e qui di 
"peers" se ne sono for-
mati quattordici, tre dei 
quali svolgono oggi rego-
lare attività all'interno dei 
servizi della salute men-
tale.  
È uno dei tanti modi di 
lavorare nell'ambito delle 
cooperative sociali, che 
danno occupazione a 
circa quattrocento soci 
provenienti dall'area 
dello svantaggio (di cui 
un terzo con disturbi 
mentali severi), offrendo 
inoltre borse lavoro e 
occasioni di formazione 
ad altre duecento perso-
ne. 

I "peers" operano anche 
all'interno del forum Arti-
colo 32, che si autodefi-
nisce gruppo di protago-
nismo, a voler sottolinea-
re che solo dal proprio 
profondo può nascere il 
"clic" da cui parte il per-
corso di risalita. Del 
gruppo fanno parte per-
sone con esperienza di 
disagio mentale, opera-
tori, familiari e cittadini. 
La scelta del nome è 
dettata dal legame che 
l'articolo 32 della Costitu-
zione istituisce fra la 
salute del singolo e quel-
la della società. 
Incontrare alcuni dei 
"peers" è un'esperienza 
aspra e dolce insieme, 
perché mette a contatto 
con una sofferenza an-
cora palpabile, ma anche 
con un grande carico di 
speranza e accettazione 
per l'altro. 
«Da vicino nessuno è 
normale e per questo 
bisogna educare all'alte-
rità e smettere di essere 
nemici di sé stessi», dice 
Novella per rompere il 
ghiaccio. 
Qui il "matto" non esiste, 
ma esiste il "cittadino" e 
la malattia è messa tra 
parentesi, tanto che 
sembra irrilevante fare 
riferimento alle singole 
diagnosi: depressione, 
disturbo ossessivo com-
pulsivo, tendenza al sui-
cidio, dipendenza dall'al-

noi, ma abbiamo gli anti-
corpi per superarle. 
Sappiamo stare in piedi 
con le nostre gambe». 
Il nome di Basaglia torna 
spesso nelle discussioni. 
«A Trieste Basaglia è 
stato perfino superato - 
racconta Silvana - in 
nome di una psichiatria 
che non ti prende per 
mano ma ti fa lavorare. 
Tutto dipende da te». 
Novella spiega: «Prima 
non sei niente, poi torni a 
scegliere: io non riuscivo 
più a scegliere nemmeno 
la pasta al supermerca-
to». 
Per Roberto, «l'inclusio-
ne lavorativa è fonda-
mentale, ma lo è anche 
amare, riappropriarsi 
delle cose più semplici 
che sembrano così lon-
tane: il mio clic è partito 
quando ho pensato che 
la donna che avevo al 
fianco me la volevo spo-
sare. 
La guarigione clinica non 
esiste e restano le cica-
trici, ma ho imparato a 
finalizzare le mie osses-
sioni per vivere meglio e 
non farmi ghermire». 
Emanuela è «uscita dal 
buio grazie alla rete di 
solidarietà attorno a me, 
perché la rete ti permette 
di superare la vergogna: 
non c'è solo lo stigma 
verso il disagio, ma an-
che l'autostigma e il sen-
so di colpa. 
Ma nella società c'è spa-
zio per tutti». 
Per Pietro, «il farmaco è 
una stampella necessa-
ria nella fase acuta, ma 
serve soprattutto il lavoro 
su di sé». 
E tanti sé fanno un grup-
po. 
Così la guarigione parte 
dal basso. 
(d.d.a.) 

Il Piccolo di Trieste   

col, voci che risuonano 
nella testa. 
«Non siamo la malattia, 
ma quello che facciamo 
di bello dopo», sorride 
Silva. 
E quello che conta è 
allora la "recovery", cioè 
il percorso di guarigione. 
Elena è oggi dipendente 
della cooperativa Duemi-
launo: «Ero in Germania 
per un perfezionamento 
universitario e sono co-
minciati i deliri. 
Non sapevo più chi ero: 
la sofferenza mentale 
annulla tutto il mondo 
della propria soggettività 
e lo ricopre di macerie. 
Ci sono voluti anni per 
far rifiorire il mio mondo 
e oggi la mia fragilità può 
essere una risorsa. 
Il mio "clic" è scattato 
dopo aver annusato l'o-
dore di una tazza di caf-
fè: quel giorno ho ripreso 
a sentirmi viva». 
Come Elena, anche No-
vella, Silva, Emanuela, 
Roberto, Pietro e Silvana 
hanno ripreso in mano le 
proprie esistenze. 
Si sono sposati, hanno 
avuto figli, lavorano o 
hanno lavorato in vari 
campi, fruiscono di borse 
per portare avanti il fo-
rum o prestare servizio 
in ambito bibliotecario. 
Silva viene da una lunga 
esperienza di disagio: 
«Le difficoltà sono all'or-
dine del giorno per tutti 
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ancora oggi di milioni di 

donne nel mondo. 

Nella nostra cronaca 

nazionale, nel nostro 

quotidiano, abbiamo 

assistito a diversi casi di 

bambine che si sono 

ribellate, aiutate da un 

tessuto sociale capace di 

dar loro ascolto e aiuto 

per agire contro le deci-

sioni della propria fami-

glia. Quanto coraggio ci 

vuole per fare questa 

scelta? Quanta dispera-

zione? A fronte di quelle 

poche che sono riuscite 

a ribellarsi ancora tante, 

troppe, subiscono quella 

condanna a vita. L‟atten-

zione di tutti noi deve 

essere altissima, costan-

te e determinata a ricor-

darci che la libertà di 

scelta è individuale e 

non anagrafica e che 

l‟ampliamento del ricono-

scimento dei diritti di 

ogni individuo rappre-

senta per la società l‟uni-

co e vero obiettivo di 

piena dignità e integra-

zione. 

Autorità garante 

per l'infanzia e 

l’adolescenza 

Via di Villa 

Ruffo, 6 - 00196 

Roma 

Tel: 

+39.06.67.79.65.

51 

Fax: 

+39.06.67.79.34.

12 

Codice Fiscale: 

11784021005 

I 
l mondo ci lancia 

negli occhi le imma-

gini agghiaccianti di 

milioni di bambine spinte 

in una vita non scelta. 

Vite decise da una fami-

glia che non ama e non 

protegge i loro compo-

nenti più fragili, oppure 

pensa di farlo in questo 

modo. Vite destinate ad 

appartenere ad altri – il 

marito, i suoceri – per-

ché l‟appartenenza a se 

stesse è rivoluzionaria. 

E‟ il mondo infinito delle 

spose bambine, un mon-

do senza confini se non 

quelli violenti della can-

cellazione della propria 

identità: milioni di bambi-

ne in tutto il mondo pri-

vate della libertà di sce-

gliere la propria vita. 

I principi cardine che 

muovono le democrazie 

in un costante allarga-

mento dei diritti essen-

ziali non possono essere 

soggetti a contrattazioni 

territoriali o religiose, ma 

devono essere ricono-

sciuti come diritti fondan-

ti dell‟essere umano: 

l‟uguaglianza, il diritto ad 

una vita libera, il ricono-

scimento dell‟identità. 

Interrogarsi, fermarsi a 

riflettere su quanti di 

questi principi sono con-

cetti astratti per milioni di 

persone, non è mai un 

esercizio fine a se stes-

so. Io, donna libera, ho il 

dovere morale di fermar-

mi e percepire nel mio 

sentire più profondo il 

senso di disperazione 

che vivrei nell‟essere 

privata di questi principi 

per me scontati. E‟ un 

dovere che sento da 

persona, prima ancora 

che da Garante per i 

diritti dell‟infanzia e 

dell‟adolescenza. E‟ un 

dovere dare voce a que-

sto sentimento, perché 

l‟attenzione dei Governi 

sia sempre alta e spinta 

ad arginare ovunque 

questo fenomeno. 

Ma è mio dovere anche 

interrogarmi, da madre, 

sulle ragioni che spingo-

no una famiglia a costrin-

gere una figlia in una vita 

non scelta, a costruire 

una famiglia non voluta. 

Un interessante articolo 

pubblicato dall‟Osserva-

tore Romano lo scorso 

26 gennaio evidenziava 

tre ragioni principali per 

cui le famiglie scelgono 

per le proprie figlie matri-

moni precoci. Il primo, 

sorprendente,  motivo è 

l‟estrema fragilità delle 

abitazioni di fronte ai 

disastri naturali che im-

pediscono ai padri -  

sempre e solo loro - di 

riuscire a mantenere la 

famiglia (Merry before 

your house is swept 

away  https://

www.hrw.org/world-

report/2016/photo-essay-

child-marriage-

bangladesh ). La secon-

da ragione evidenziata 

nell‟articolo è la difficoltà 

a mantenere l‟incolumità 

delle bambine e di con-

seguenza la loro purez-

za, elemento essenziale 

per poter aspirare ad un 

matrimonio, condizione 

considerata unica a ga-

rantire reale incolumità. Il 

paradosso palindromo di 

questa considerazione è 

proprio che per la mag-

gior parte di queste bim-

be il matrimonio garanti-

rà loro una vita tutt‟altro 

che libera da violenza 

ma, al contrario, pervasa 

da questa e senz‟altra 

prospettiva futura. Infine 

la terza ragione, quella 

più sottile, violenta: dare 

le proprie figlie in matri-

monio prima che abbia-

no solo l‟idea dell‟amore, 

in modo da garantire la 

loro illibatezza non solo 

fisica ma anche senti-

mentale. E questo è l‟a-

buso che ritroviamo de-

clinato in mille forme di 

violenza alle bambine: 

dalla pratica dell‟infibula-

zione allo stigma sociale 

che subiscono le vittime 

di violenze o le ragazze 

madre; la “lettera scarlat-

ta” che segna il destino 

LA LIBERTÀ DI SCELTA È NELLA 

NATURA UMANA 
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L 
‟emergenza sani-
taria è una condi-
zione di urgente 

necessità di soccorso 
che può coinvolgere 
numerose persone in un 
contesto territoriale va-
riabile, dal piccolo Co-
mune all‟intera Nazione. 

Si tratta di una esigenza 
generata da un evento 
che ne rappresenta l‟ori-
gine. Questo può essere 
prevedibile o imprevedi-
bile ed impatta in manie-
ra critica su un sistema 
organizzato limitatamen-
te alla gestione ordinaria 
della salute. 

Il fattore tempo, l‟urgen-
za e il tempo necessario 
per agire, diventa pres-
sante e richiede la dispo-
nibilità operativa di un 
“sistema di emergenza” 
attivo che si avvalga di 
una specifica pianifica-
zione. 

Che cos’è un sistema 

di emergenza? 

Il concetto di “sistema” 
corrisponde ad un insie-
me ordinato di procedure 
operative mirate ad un 
obiettivo assistenziale e 
terapeutico pianificato. 
Tale insieme ordinato di 
attività si concretizza in 
procedure e comporta-
menti (processi) che 
rispondono a criteri 
scientifici ed a condivi-
sione di efficacia, non-
ché a sviluppo ordinato e 
prevedibile perché cono-
sciuto da tutti gli operato-
ri. 

L‟efficienza del sistema 
presuppone la sua inte-
grità strutturale, organiz-

zativa e funzionale. Se il 
sistema non può avvaler-
si di uno solo degli ele-
menti fondamentali che 
lo compongono, per ca-
renza strutturale 
(elemento non inserito), 
organizzativa (elemento 
non disponibile) o funzio-
nale (inadeguatezza 
qualitativa), è un sistema 
debole. La verifica della 
funzionalità di sistema 
deve essere periodica. 

Per mitigare il rischio, il 
sistema deve avvalersi di 
“interazioni lineari”, so-
stenute da appropriatez-
za e tempestività delle 
azioni. 

Le sequenze operative 
esplicitamente definite 
(protocolli) devono esse-
re ed apparire “lineari”, 
ovvero note a tutti i com-
ponenti del sistema. I 
sistemi lineari sono in 
grado di garantire tem-
pestività, omogeneità, 
sicurezza, appropriatez-
za ed integrazione ope-
rativa. 

Perché è necessario un 
piano operativo per 
eventi che comportano 
un alto incremento del 
numero di persone da 
soccorrere? 

Una condizione di emer-
genza determinata dal 
coinvolgimento di nume-
rose persone può essere 
ulteriormente aggravata 
dal concorso di esigenze 
straordinarie innescate 
da una delle seguenti 
motivazioni: insufficienza 
di risorse disponibili per 
realizzare un soccorso 
adeguato (evento mag-

giore); gestione di un 
evento le cui dimensioni 
richiedono un impiego di 
risorse straordinarie; 
gestione di un evento le 
cui dimensioni richiedo-
no il coordinamento fra 
più Enti (emergenza 
nazionale e internaziona-
le). 

Un‟organizzazione con-
sapevole deve conosce-
re i problemi, le minacce 
e le opportunità, identifi-
care, analizzare, ricerca-
re o costruire alternative. 
Una decisione operativa 
non sostenuta da ade-
guata pianificazione può 
esitare in azioni contro-
producenti e acuire ulte-
riormente la crisi di siste-
ma. 

La pianificazione permet-
te di identificare la dire-
zione delle azioni, incre-
mentare la conoscenza e 
l‟accesso alle risorse 
disponibili, prevenire e 
governare il caos, deter-
minato dallo stesso nu-
mero elevato di vittime, 
ma anche, ed in maniera 
più rilevante, da un ele-
vato numero di soccorri-
tori non strutturati nel 
sistema. 

Un pericolo spesso sot-
tostimato è rappresenta-
to dalla possibilità che 
l‟intero sistema, o parti di 
esso, sovrastimino le 
proprie capacità di 
“reazione” all‟evento, 
esitando in cedimenti 
improvvisi ed imprevisti. 

La comunicazione e 
l’informazione in emer-

genza 

La comunicazione e l‟in-
formazione rappresenta-
no uno strumento di go-
verno per la definizione 
dei bisogni e delle attività 
di soccorso, ma anche di 
partecipazione consape-

SALUTE, COME SI INTERVIENE IN UNA 

CONDIZIONE DI EMERGENZA? 

vole ed attiva delle vitti-
me alla funzionalità del 
sistema. 

La comunicazione in 
emergenza “è il mezzo 
che modella e controlla 
la dimensione, il tipo di 
associazione e il com-
portamento uma-
ni” (Marshall Mc Luhan), 
in particolare le crisi di 
paura e di panico gene-
rate da timori e incertez-
ze correlate alla com-
plessità e alla dimensio-
ne dello scenario ed alla 
evidente sproporzione 
fra vittime e soccorritori, 
fra bisogni e risorse. 

“Emergenza migranti”: 

il soccorso sanitario 

Per risultare adeguato, il 
soccorso sanitario deve 
svilupparsi in maniera 
strutturata nelle tre fasi 
operative tempo-
correlate: 

 primo soccorso sulla 

scena e triage; 

 evacuazione e desti-

nazione; 

 ospedalizzazione. 

Allo scopo, è necessario 
predisporre: 

 Un modulo operativo 

di primo soccorso e 
triage; 

 Un modulo sanitario 

per evacuazione e 
destinazione; 

 Un modulo operativo 

logistico di evacuazio-
ne e destinazione. 

Nel caso dell‟emergenza 
sanitaria immigrati, il 
“modulo operativo di 
primo soccorso e triage” 
si identifica con il primo 
posto medico avanzato 
(PMA), la cui collocazio-
ne è a bordo delle navi o 
nelle immediate vicinan-
ze della sede di sbarco 
degli immigrati. 

Il Ministero della Salute 
ha emanato delle diretti-
ve per mezzo di un pro-

(Continua a pagina 5) 
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tocollo per “le attività di 
assistenza di 1° livello”. 
Prevedono “una prima 
valutazione dei parametri 
vitali ed eventuali mani-
festazioni sospette di 
malattie infettive e diffu-
sive”. 

Nell‟emergenza immigra-
ti, lo scenario è comples-
so perché composito. È 
costituito da un elevato 
numero di persone di 
diversa nazionalità 
(Eritrea, Siria, Africa 
Centrale, Afghanistan), 
si tratta di persone con 
culture diverse, in fuga, 
che hanno attraversato il 
mare in condizioni ri-
schiose, possono aver 
subito violenze fisiche e 
psicologiche, possiedono 
una rilevante ed astratta 
aspirazione di libertà e 
realizzazione sociale. 

Il responsabile del modu-
lo operativo di primo 
soccorso e triage ha il 
compito di realizzare il 
primo soccorso indivi-
duale e collettivo nell‟otti-
ca dell‟organizzazione di 
sistema, ma anche di 
informare tutte le perso-
ne soccorse ed ignare 
circa l‟organizzazione del 
sistema e lo sviluppo 

(Continua da pagina 4) delle fasi dell‟accoglien-
za sanitaria. 

In particolare: 

 definisce e tratta la 

criticità del bisogno 
sanitario immediato; 

 allerta il modulo ope-

rativo logistico di eva-
cuazione/
destinazione; 

 coordina l‟evacuazio-

ne della nave o del 
PMA in relazione alle 
priorità sanitarie. 

Il “modulo operativo 

logistico” 

È il modulo maggiormen-
te esposto alla criticità di 
impatto determinata dal 
numero elevato delle 
persone e la corrispon-
dente insufficienza di 
risorse. 

Il rischio di impatto può 
essere mitigato pianifi-
cando in maniera ade-
guata gli spazi di acco-
glienza e di “attesa” e 
governandone l‟utilizzo 
ordinato con una corretta 
previsione dei tempi ope-
rativi. Altrettanto utile 
può risultare la 
“frammentazione” del 
bisogno globale, caratte-
rizzato da uno scenario 
composito e complesso, 
settorializzando per pro-

venienze i diversi gruppi 
di persone, prevedendo 
per ciascuno di essi un 
adeguato modello di 
colloquio e valorizzando 
ogni forma di possibile 
collaborazione. 

Il concetto di integrazio-
ne può essere riferito in 
maniera molto limitativa 
al bisogno di ridurre il 
rischio di dispersione di 
risorse professionali, 
tecniche ed economiche. 
Tuttavia, dal punto di 
vista funzionale, per inte-
grazione deve intendersi 
il superamento dell‟agire 
per scelte individuali, 
così che le fasi temporali 
del processo di soccorso 
non diventino solo 
“episodi” inseriti in un 
divenire di “fasi” conver-
genti, ma rappresentino 
una continuità operativa 
di azioni, ciascuna ne-
cessaria e preliminare 
alla successiva. 

Il modulo sanitario per 
evacuazione/

destinazione 

È un‟organizzazione di 
più sedi di accoglienza 
per destinazione sanita-
ria. 

È necessario distinguere 
l‟organizzazione ospeda-
liera, caratterizzata da 
“livelli” di criticità e perti-

nenza, tutelando la sal-
vaguardia delle attività 
ordinarie e i limiti poten-
ziali in particolare delle 
attività a più alta specia-
lizzazione, dall‟organiz-
zazione dell‟“assistenza 
di II livello” dallo stesso 
protocollo ministeriale 
affidata a Centri di primo 
soccorso e assistenza 
(Cpsa), Centri di acco-
glienza (CDA), Centri di 
accoglienza per richie-
denti asilo (CARA), Cen-
tri di identificazione ed 
espulsione (CIE). 

Una forma di tutela di 
“sistema” è l‟informazio-
ne precoce delle perso-
ne accolte considerando 
le differenti culture. Può 
attuarsi anche per mez-
zo di sintesi grafiche 
dell‟intero processo di 
accoglienza e soccorso 
sanitario, in differenti 
lingue, già a bordo delle 
navi utilizzate per l‟acco-
glienza. 

Gli ospedali 

La pianificazione dell‟uti-
lizzo degli ospedali deve 
armonizzare le esigenze 
di cure con le potenziali-
tà e la disponibilità di 
risorse delle singole 
strutture, non tralascian-
do l‟opportunità, laddove 
possibile, di considerare 
le distanze dai Cpsa o 
dai Centri di primo soc-
corso e accoglienza che 
possono svolgere anche 
la funzione di accoglien-
za alla dimissione del 
paziente dall‟ospedale. 

La tutela della salute 

pubblica 

La mitigazione del ri-
schio per la salute pub-
blica dipende in gran 
parte dall‟identificazione 
dei rischi correlati al ma-
xi afflusso di immigrati e 
dall‟efficacia degli inter-
venti di contenimento 
degli stessi. 

Elio Carchietti                
27 luglio 2017  



L 
a “Federazione 
dei Centri di Aiu-
to alla Vita e dei 

Movimenti per La Vita 
della Lombardia” nasce 
nel 1983, per rispondere 
all‟esigenza di unire le 
forze per affrontare me-
glio il difficile argomento 
del diritto alla vita. Nel 
1991 assume il nome 
“FederVitaLombardia”. 

FederVitaLombardia si 
propone di difendere la 
vita umana dal suo con-

cepimento, in tutto l‟arco 
del suo sviluppo, fino alla 
morte naturale. 

FederVitaLombardia si 
propone di offrire alle 
organizzazione federate 
una serie di servizi, tra i 
quali riportiamo quelli di 
primaria importanza: 

a) mettere a disposizione 
l‟esperienza maturata 
nelle organizzazioni già 
operanti nella regione, 
fornendo indicazioni e 

suggerimenti concreti; 

b) coordinare nell‟ambito 
regionale gli interventi a 
favore delle singole or-
ganizzazioni: in partico-
lare la FederVitaLombar-
dia potrà stimolare l‟in-
tervento e la solidarietà 
tra esse, segnalando le 
richieste di aiuto che non 
possono trovare adegua-
ta risposta in sede loca-
le; 

c) arricchire la prepara-
zione degli operatori e 
dei volontari, mediante lo 
scambio delle esperien-
ze maturate in sede lo-
cale; 

d) fornire un servizio di 
consulenza sulla norma-
tiva statale e regionale 
concernente l‟attività 
delle organizzazioni fe-
derate, anche assisten-
dole nella stipulazione di 
convenzioni con gli Enti 
locali;  

Inoltre la FederVitaLom-
bardia rappresenta le 

FEDERVITALOMBARDIA 
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Associazioni locali iscrit-
te della Lombardia in 
ogni iniziativa che sia 
ritenuta di interesse co-
mune dal Consiglio Di-
rettivo, compresa l‟ade-
sione a organismi aventi 
finalità uguali o analoghe 
alle proprie, a livello re-
gionale e nazionale. 

Infine, FederVitaLombar-
dia funge da tramite tra 
le organizzazioni federa-
te e il Movimento per la 
Vita Italiano, che costitui-
sce una Federazione di 
scopi consimili a livello 
nazionale. 

Con questi propositi e 
obiettivi, si è svolto a 
Milano presso l‟hotel – 
Centro Congressi 
“Leonardo da Vinci” il 
37° Convegno Nazionale 
dei Centri di Aiuto alla 
Vita e del Movimento per 
la Vita nei giorni 10/12 
novembre 2017.  

Email: 

federvita@libero.i

t 

Telefono: 02 4870 

1374 



L ‟Associazione 

Karol Wojtyla 

Onlus per lo Sviluppo 

delle Neuroscienze, con 

il Patrocinio del Comune 

di Lavagna e dell‟Asl4 

Chiavarese, organizza 

l‟incontro pubblico – 

aperto alla cittadinanza - 

sul tema: “Il Cervello e lo 

Sport”. 

L‟incontro si svolgerà 

Sabato 18 Novembre, a 

partire dalle ore 16, pres-

so l‟Auditorium G.B. 

Campodonico in Via 

Cavour a Lavagna. In-

gresso gratuito. 

L‟incontro ha lo scopo di 

mettere in evidenza le 

relazioni e le connessioni 

che intercorrono tra atti-

vità celebrale e attività 

sportiva; nei più diversi 

ambiti. 

Con l‟occasione verrà 

tracciato anche un pri-

mo bilancio in merito al 

progetto Aquasalus 

che - sotto l‟egida 

dell‟Asl4 - coinvolge 

dodici pazienti affetti da 

parkinsonismi in lezioni 

settimanali di idrokine-

siterapia in acqua cal-

da, al fine di migliorar-

ne la deambulazione e 

la socializzazione. 

Relatori saranno: 

- Dottor Nicola Pizio – 

Direttore S.C. Neurologia 

Ospedale di Lavagna 

- Dott.ssa Antonella Fo-

cacci – Dirigente Medico 

Fisiatra Ospedale di Se-

stri Levante 

- Mauro Di Santi – Fisio-

terapista 

- Luca Ghinolfi – Maestro 

Cintura Nera Kung Fu 

- Giacomo Falcini – Mae-
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stro 4° livello Scherma 

- Daniela Cantero – Ex 

Atleta 

Grati per la divulgazione 

capillare della notizia, 

con la speranza di aver-

La tra gli uditori, salutia-

mo cordialmente ed au-

guriamo buon lavoro. 

Il Presidente AKWO 

Francesca Marini 

ASSOCIAZIONE 

KAROL 

WOJTYLA 

ONLUS - per lo 

sviluppo delle 

Neuroscienze 

Sede: Piazza 

Ravenna 3, 

Lavagna 

Tel. 333 

7019102 - Sito 

www.akwo-

neuroscienze.or

g 
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garantire il diritto di esse-
re bambini. 

La missione di Helpcode  
è quella migliorare le 
condizioni di vita dei 
bambini all‟interno della 
comunità in cui vivono, 
attraverso iniziative con-
crete di sostegno alla 
loro educazione, al loro 
benessere, al loro svilup-
po - www.helpcode.org 

MAGGIORI INFORMA-
ZIONI SULL’EVENTO E 
SUI PROGETTI COR-
RELATI: 
Il programma complete 
dell‟evento è disponibile  
qui. 
L‟evento è presente sulla 
pagina facebook di 
Helpcode: http://ow.ly/
HyHN30giUbV 
20 Novembre – Giorna-
ta Internazionale dei 
diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza - La 
data ricorda il giorno in 
cui l‟Assemblea Genera-
le delle Nazioni Unite 
adottò, nel 1989, la Con-
venzione ONU sui diritti 
dell‟infanzia e dell‟adole-
scenza. http://
www.un.org/en/events/
childrenday/ 
A scuola di cittadinanza 
è nostro progetto per 
l‟educazione alla cittadi-
nanza globale. 

Scopri i Laboratori e 
proposte di Educazione 
alla Cittadinanza Globale 

Helpcode 

Via XXV Aprile 

12B 

16123 Genova 

+39 010 570 

4843 

+39 010 570 

2277 

info@helpcode.o

rg 

I 
l 18 novembre, a 
Genova, si terrà la 
seconda edizione de 

„Il villaggio dei diritti‟, 
presso la splendida cor-
nice di Palazzo Ducale. I 
bambini e i loro diritti 
saranno i protagonisti 
dell‟iniziativa organizzata 
dall‟ONG Ligure Helpco-
de. Laboratori, giochi e 
racconti dedicati ai bam-
bini e alle loro famiglie, 
all‟insegna dell‟impegno 
corale per i diritti dell‟in-
fanzia.  

L‟evento è organizzato in 
occasione della Giornata 
Internazionale dei Diritti 
dell‟Infanzia e dell‟Adole-
scenza, celebrata in tutto 
il mondo il 20 novem-
bre*.  

Teatro, musica e arte, 
passando per la cultura 
e l‟alimentazione  

L‟iniziativa, patrocinata 
dall‟Università di Genova 

e l‟Istituto Gaslini, vedrà 
la partecipazione di varie 
realtà del territorio impe-
gnate in ambito educati-
vo, artistico e sociale. 

L‟evento si svolge all‟in-
terno delle iniziative di 
Helpcode a sostegno di 
bambine e bambini, in 
Italia e nel mondo. Ac-
canto alle tematiche tra-
dizionali di cui Helpcode 
si occupa ormai da quasi 
trent‟anni, quali istruzio-
ne, cittadinanza, solida-
rietà, inclusione e legali-
tà, questa edizione de Il  
villaggio dei diritti vuole 
essere l'occasione per 
iniziare ad affrontare un 
tema nuovo, di fonda-
mentale importanza: 
l‟educazione alimentare.  

Ada Civitani, Responsa-
bile Progetti Italia, 
Helpcode: 

“Vogliamo che ogni bam-
bina e ogni bambino 

possano essere pri-
ma di tutto questo, 
bambini. Protagonisti 
del loro futuro, consa-
pevoli dei propri diritti. 
Per essere cittadini 
oggi occorre dotarsi 
di competenze impor-
tanti, radicate nella 
conoscenza del mon-
do globale, della com-
prensione dei mecca-
nismi che ne regolano 
il funzionamento e 
delle diverse sfumatu-
re della realtà nella 
quale siamo immersi.” 

In questa prospettiva 
Helpcode propone 
alcuni percorsi di la-
voro, indirizzati al 
mondo dell‟educazio-
ne, che affrontano 
una serie temi chiave 
per un‟educazione 
alla pace e allo svi-
luppo sostenibile, 
ponendo i bambini e 
gli adolescenti al cen-
tro. 

Helpcode crede nella 
diversità come valore 
e nell‟uguaglianza dei 
diritti per tutti gli esse-

ri umani e per questo 
propone forme di educa-
zione inclusiva al fine di 
contrastare ogni forma di 
discriminazione. L‟ap-
proccio educativo di 
Helpcode è teso al supe-
ramento degli stereotipi 
e alla costruzione di una 
cultura delle pari oppor-
tunità tra bambini e bam-
bine, uomini e donne, 
ovunque nel mondo. 

Per informazioni e in-

terviste contattare:  

Andrea Ghianda, Re-
sponsabile Comunicazio-
ne e Ufficio Stampa - 
an-
drea.ghianda@helpcode.
org – Andrea Ghianda 
+39 349 3511290  

CHI SIAMO 

Helpcode è un‟organiz-
zazione non governativa 
italiana che lavora, in 
Italia e nel mondo, per 

https://helpcode.org/al-villaggio-dei-diritti-bambini-protagonisti
http://ow.ly/HyHN30giUbV
http://ow.ly/HyHN30giUbV
http://www.un.org/en/events/childrenday/
http://www.un.org/en/events/childrenday/
http://www.un.org/en/events/childrenday/
https://helpcode.org/progetti/a-scuola-di-cittadinanza
https://helpcode.org/wp-content/uploads/2017/10/EDUCAZIONE-ALLA-CITTADINANZA-GLOBALE_AGO_2017.pdf
https://helpcode.org/wp-content/uploads/2017/10/EDUCAZIONE-ALLA-CITTADINANZA-GLOBALE_AGO_2017.pdf
https://helpcode.org/wp-content/uploads/2017/10/EDUCAZIONE-ALLA-CITTADINANZA-GLOBALE_AGO_2017.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


